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l'Unita 
LA CONFINDUSTRIA HA VOLUTO PROVOCARE 900 MILA LAVORATORI 

Adesso gli industriali sperimenteranno 
qual'è la forza dei metallurgici 

Intervista a « l 'Unità., «lei compagno Rovella, segretario generale della FIOM 

Roveti.'. 

In seguito al
la rottura del
le trattatHe per 
11 contratto na
zionale del me
tallurgici, ab
biamo voluto 
Eenti ro diretta
mente 11 pen
siero del lavo
ratori. Interro
gando 11 com
pagno Giovanni 
Roveda. Segre
tario Generale 
della FIOM. 

— Come mal 
le trattatUe so
no state Inter
rotte cosi al
l'improvviso? 

— Veramente 
non è esatto di
re « all'improi-
viso »: purtroppo la brci e paren
tesi di ottimismo ver ciò che si 
era riusciti a fare nell'incontro di 
Firenze tra t delegati della Con-
findustrta da una parte e Ritosst 
dall'altra, è stata ben presto fru
strata 

A Roma Ci siamo trovati subito 
dinanzi alla pregiudiziale di di
scutere sette nuovi punti che. pur 
emendo importanti, non erano 
certo determinanti: regolamenta
zione dei cottimi: indennità per 
lavori pesanti, nocivi, disagiati: 
cambiamenti di mansioni e pas
saggi di categoria: criteri di iden
tificazione e definizione delle cate
gorie professionali (impiegati ed 
operai); trasferte e trasferimenti: 
disciplina interna di stabilimen
to: importazione della disciplina 
particolare per i siderurgici 

Tattica di lazionatoria 
Ci volle poco a comprendere che 

ai trattava della solita tattica di
lazionatoria. La manovra era tan
to più grave in quanto gli indu
striali èrano stati informati che 
gli organi direttila della FIOM 
avevano fissato che entro venerdì 
4 bisognava concludere sui punti 
fondamentali. 

— Allora lo sciopero di prote
sta del 15-17 settembre non ha 
contribuito a far mutare s istema 
agli Industriali? 

— Purtroppo la parte industria
te non ha attribuito a quella ma
nifestazione l'importanza che essa 
aveva: questa sottovalutazione ha 
contribuito a consolidare negli in
dustriali il sistema dilazionatorio 
e della discussione a delegazione 
completa: mentre l'esperienza di 
questi lunghi dieci mesi hn di
mostrato che quando si è in più 
di 40 versone a discutere si rea
lizza poco. 

— Quali sono 1 punti di dis
s e n s o ' 

— Sull'orario di lavoro gli in-
dustiiali non sono d'accordo con 
la nostra richiesta di corrispon
dere ai lavoratori una parte della 
percentuale del IO1"* telatila alle 
ore dalla 44. alla 48. 

Quanto all'indennità di licenzia
mento, gli industriali negano la 
giornata di indennità per ogni ari
no di anzianità progresso e vor
rebbero corrispondere tanto agli 
onerai che agli impiegati S soli 
anni di contingenza invece dei IO 
aia ottenuti da altre categorie. 

Gli industriali negano gli scatti 
di anzianità per gli operai, sosti
tuendoli con l'indennità di an
zianità, ma non tenendo conto 
delie anzianità passate, od ammet
tendola al massimo tra un quar
to ed un terzo, mentre altre cate

gorie l'hanno già ottenuta inte
grale. 

Per le festtvità infrasettimanali, 
ah industriali noti vogliono saper
ne di pagare la percentuale di 
maggiorazione per il tataro festivo. 

Quanto alle ore straordinarie, 
gli industriali sono fermi al 15^o 
per le prime diie ore, mentre al
tre categorie hanno già ottenuto 
il 25 per la prima ora ed il 35 per 
la seconda. 

Per le mense gli industriali so
no completamente sulla negatila: 
per i minimi di cottimi sono fer
mi al lO^e sulla paga base, di fron
te al richiesto 20%. 

In generale queste posizioni de
gli industriali sono inferiori a 
quelle che a Firenze la parte in
dustriale aveva reputato accetta
bili. e che non erano certo com
pletamente soddisfacenti per i la
voratori. 

— Come apprenderanno 1 lavo
ratori questa rottura? 

— / lai oratori erano giustamen
te impazienti che queste trattati
ve venissero definite. Dopo la rot
tura i lavoratori avranno la pos
sibilità di intervenire direttamente 
con la loro forza per conquistarci 
il diritto di avere un contratto che 
sancisca almeno le loro minime 
eiiqcnze. 

Inutile manovra 
C'è molta amarezza in questo; 

dopo tutto quello che i laboratori 
— e iti particolare i metallurgici 
— hanno fatto per liberare ti rio
stro Paese dallo schiavismo nazi
fascista. gli industriali li costrin
gono ora a lottare per ottenere 
quanto altre categorie di lavora
tori hanno già da tempo ottenuto. 

Questo rientra nel piano padro
nale tendente ad arrestare la mar-
ria dei lavoratori e a ricacciarli 
indietro. Ma la manovra con i me
tallurgici non airà fortuna, rome 
non l'ha avuta con gli altri lavo
ratori 

— La non collaborazione e la 
cessazione delle ore straordinarie 
saranno mezzi sufficienti per co
stringere Eli industriali alla ragio
n e ' E non ne sofTrirù la produ
c o n o ? 

— Occorre premettere che la 
non collaborazione non significa 
sabotaggio e neppure ostruzioni
smo ,mn significa negare ai datori 
di lavoro quell'ausilio di consi
glio, di esperienza e di buonsenso 
largamente dato dai lavoratori so-
nratutto dono la liberazione. 

La mancata collaborazione avrà 
indubbiamente una ripercussione 
negativa sulla produzione, ma la 
responsabitità sarà unicamente e 
solamente degli industriali sabo
tatori della ripresa del Paese e ne
crofori degli elementari diritti dei 
metallurgici. 

Dopo IO mesi di pazienti e sner
vanti trattative, dopo avere ridot
to le nostre richieste al minimo. 
i lavoratori hanno tutto II diritto 
di dire ai pignori industria'i che 
è ora di finirla: sono costoro i 
soli rcsponirtbili di questa lotta 
che i metallurgici sono stati co
stretti ad ingaggiare 

« » • 
In «esulto alla rottura delle 

trattative per il contratto nazio
nale del metallurgici . 11 compagno 
Roveda ha presentato con "carat
tere di urgenza la seguente Inter
rogazione: 

« Il sottoscritto Interroga l'ono
revole Presidente del Consiglio e 
l'on. Ministro del Lavoro per cono
scere quali provvedimenti Intendo
no prendere nel confronti della 
Conflndustrla che, rompendo le trat

tative che duravano da dieci mesi, 
provoca 900.0J0 metallurgici ad agi
tazioni e scioperi per difendere U 
loro pane ed il lavoro Italiano •. 

500 tonnellate di documenti 
per it precesso contro Krupp 
NORIMBERGA, 6. — Lunedì pros

s imo si inizierà davanti al Tribunale 
militare amei lcano di Norimberga 11 
processo a carico di Alfred Krupp von 
Bolilen und Halbach e di II soci de>-
la famosa Industria tedesca di ar
mamenti. La pubblica accusa ha rac
colto documenti del peso complessi
vo di 500 tonnel'ate, che sono stati 
trovati nascosti in caverne e rifugi. 
Krupp e 1 suoi soci si sono dichiarati 
• non colpevoli » del reati ascritti lo
ro nei quattro capi dell'accusa. 

Wallace criticai 
gli isterismi neofascisti 

L'offensiva del mil i tarist i e la 
guerra ps ico log ica neg l i S. V. 
NEW YORK, 6. — In un discorso 

pronunciato ad una riunione orfa-
nizzata a Brooklyn da! Partito ope
ralo americano, l'ex vice Presidente 
degli Stati Uniti Henry Wallace ha 
biasimato la « guerra psicologico » 
promossa dagli ambienti monopoli
stici reazionari, « 1 quali vorrebbero 
far credere che gli Stati Uniti alano 
minacciati da un attacco Imminente 
dall'esterno • da'l'interno ». 

L'attuale offensiva contro I diritti 
civil i del popolo americano è una 
* diversione premeditata » in attesa 
che 1 militaristi penetrino in tutte 
le branche della vita americana ». 

Nel ctit icare vivacemente gli 
« Isterismi neo fascisti » dell'antico
munismo negli Stati Uniti . Wallace 
ha detto: « N o n mi intendo-de l l 'a 
zione • della tattica del comunisti: 
lo so ciò che 1 comunisti non hanno 
fatto. Essi non hanno provocato l'in
flazione ne hanno abolito 11 controllo 
del prezzi. Essi non hanno mandato 
al Governo 1 rappresentanti di Wai: 
Street ». 

Egli ha poi aecutato 1! Diparti
mento di Stato di celare le notizie 
relative alla politica estera america
na, pur richiedendo nello etesso tem
po t miliardi di vista morale ». 

LA CONFERENZA DEI 4 MINISTRI DEGLI ESTERI 
• • • • . • « • • • H I • • — • • • | 

Molotov presenta a Londra il piano 
per l'unificazione della Germania 

Il breviario di Beviti'- 1 calcoli sbagliati degli anglo-americani 
Ricostruitone tedesca e garanzie per la pace nel piano sovietico 

DAL NOSTRO INVIATO SPF.CIALE 
LONDRA. 6 — Prima dt ini / lare 

la riunione uno del membri della 
delegazione americana hn detto og^i 
con aria visibilmente socidistutlu: 
« Questa volta saremo noi che Itne-
mo cantare 1 russi costringendo Mo
lotov a pronunciarsi bulla cifra del
le riparazioni che chiede alla Ger
mania per smontare 11 prestigio e 
la s impatia che l'Unione So\ let ica t>t 
è conquistate facendosi paladina del
l'unita tedesca ». 

Questi erano i propositi della de
legazione americana all'Inizio della 
seconda giornata di discussioni *ul 
principi economici per l'aspetto del
la Germania Ma 1 fatti non sono 
andati tecondo questi propositi 

La riunione, in realtà, pur non 
avendo recato un contributo conclu-

APLR'IA DhlWbClA DEI COMVMSll IIS PARLAMENTO 

Il guerrafondaio Dulles 
detta órdini al governo 

a Parigi 
francese 

L'incontro con il generale De Gaulle - Le stazioni eli Valenciennes, 
Lens. Vierzon, Cliateaiiroux e Nizza occupale dalla popolazione 

Mani fes taz ione dei lavoratori di L ione so t to la prefet tura 

DAL NOSTRO CORRISfONDENTE 

PARIGL «• — R deputato comu
nista Raymond. Cuillot ha letto oggi 
alla Assembleae nazimpale una mo
zione votata dal «Troppo parlamen
tare comunista contro l'intervento sta
tunitense negli affari interrii della 
Francia, 

« Il ortippo parlamentar? comuni
sta riunitosi stamane — afferma il 
documento — protesta indignato con
tro l'inammissibile intervento del go
verno americano negli affari della 
Francia, che d'ora innanzi verrà trat-

Il I. Congresso della Resistenza 
fConrtnutuione dalla 1. pag.) 

« La resistenza è .stato un grande 
m o v i m e n t o unitario di pens iero e 
di lotta che d e v e permeare di eè 
tutta la vita de l P a e s e », ha de t to 
B u l o w , e la parola d'ordine di una 
g r a n d e controffensiva della res i 
s t enza in una ser ie di grandi in i 
z ia t i ve e di energ iche pressioni per 
ragg iungere gli obiett ivi della 
guerra di l iberazione e.'ce chiara e 
prec isa dal le s u e parole . 

«Combatteremo il fascismo» 
• L'oratore, e saminando la l inea 
pol i t ica segui ta dal l 'ANPI fino ad 
oggi , ha posto in luce con part i 
colare ev idenza l'unità di tutta la 
res is tenza ital iana raggiunta e m a n 
t e n u t a contro tu t t e l e insidie e che 
dal Congresso dovrà usc ire più che 
mai conval idata e rinforzata. * Non 
e: s i a m o staccati dal popolo, non 
d i v e n t e r e m o mai la massa di m a 
novra dei nemic i della democrazia ». 

T/esame del la r isorgente att ività 
fascista e del l 'attuale atmosfera p o 
l i t ica del P a e s e , preparata o c u l a 
tamente dal le s canda lose asso luz io 
ni, dai favorit ismi, dal la dif famazio
n e de' la resistenza part igiana, o c c u 
pa l'ultima parte del discorso di 
B u l o w . Riconfermando la richiesta 
di s c iog l imento del M S I . a n o m e 
di tutti i part igiani , egli ha affer
m a t o : « S ì a chiaro a tutti che noi 
n o n p e r m e t t e r e m o mai la rinascita 
del fasciamo: l o abb iamo combat 
tuto come Tcgimc. c o m e organizza 
7ione. come ideologia e lo cont inue 
r e m o a combattere perchè ha por 
ta to alla rovina il Pae>e. ha m a s 
sacrato il popolo , ha tentato di v e n 
derci al lo s traniero >. 

- Combattere il fascismo, r inno
v a r e profondamente il nostro pae 
se , vuol d ire a n c h e combattere per 
di<trujrs:ere 1? radici s tesse del fa
sc i smo. modificare la struttura eco 
nomica nazionale che rese poss i 
b i l e la nascita della dittatura e 
del l 'oppress ione ». 

Parla Togliatti 
U n applauso scrosc iante accogl ie 

la fine del d iscorso di Bulow. L'ap
p l a u s o non accenna a calare, s i i n 
tensifica anzi d i v e n e n d o assordante 
m r n t r e l 'Assemblea sorta in piedi 
chiama a gran v o c e al la tribuna il 
c o m p a g n o Togliatt i entrato in sala 
pochi minuti pr ima. Rispondendo al 
sa luto de l l 'Assemblea , Togliatti s a l e 
s l l a tribuna e inizia a parlare: « E ' 
p e r m e un grande onore — egli ha 
de t to — sa l i re a questa tribuna 
tribuna del Congresso di que l l e 
grandi forze combattent i che un 
così* grande contr ibuto hanno dato 
al la l iberazione de l P a e s e e che un 
a l tret tanto grande contributo d o 
v r a n n o dare • daranno al r innova
m e n t o economico , po l i t i co e « o d a l e 
del la nostra Patr ie . P o r t o i l C o n 

ti N l u * t M t l a l a t ^ ^ t l l f m » 

del P.C.I., sa lu to che r ivo lgo a 
tutte l e formazioni , di tutte l e parti, 
di tutte l e tendenze , di tutte le fedi. 

« Noi sapp iamo che l ' ideale del 
r innovamento del la nostra Patria 
era l ' ideale per cui combatterono 
tutti i partigiani . I garibaldini , i 
matteott ini , i democris t iani , gli 
azionisti , i repubblicani , gli a u t o 
nomi. combat terono per un'Italia 
diversa da quel la in cui a v e v a p o 
tuto sorgere il fascismo ». 

«Si d ice oggi da alcuni che il P a r 
tito comunista avrebbe abbando
nato quel la che è stata l'idea ispi 
ratrice espressa dalla lotta della 
resistenza, l'unità di tutto il p o 
polo, nel la lotta per il r innova
mento del Paese ». 

«Non credete a coloro che lanc iano 
queste accuse: noi r imaniamo fedeli 
oggi come ieri a quel principio, v o 
gl iamo che l'unità di tutto il popolo 
rimanda ad ispirare la nostra 
azione ». Togl iatt i ha conc luso 
augurando che dal Congresso della 
Resistenza esca confermato lo sp i 
rito unitario che an imò e portò alla 
vittoria le formazioni part ig iane. 

Ferruccio Parrj ha r ingraziato il 
compagno Togliatt i del sa lu to por 
lato al Congresso . Di li a poco . alK 
19. la seduta si è sciolta. 

Og«ì i de legal i partigiani , «s con 
essi ì nucle i giunti da trttte l e re 
gioni d'Italia, renderanno "omaggio 
al Mil i te Ignoto e ai luoghi di lor -
tnra dì via Tasso e del le F o s s e Ar-
deat ine . A l l e 10. da piazza Esedra. 
30.000 partigiani sì muoveranno e 
«fileranno con l e bandiere in tes la . 
inquadrati per formazioni , lungo 
vìa Naz iona le . Tutta Roma popola
re accorrerà a fare ala . in nna 
grande manifes taz ione , ai gloriosi 
combattent i del la l iberta. 

91 eila^lia d ? oro 
« P a r m a e 91 olienti 
- L'on. De Nicola consegnerà, ne! 
corso di due solenni cerimonie che 
avranno luogo risnettivamente oggi e 
domani. la medaglia d'oro ai gonfa
loni di Parma e di Modena. In rico
noscimento de: contributo dato dalle 
due città emil iane alla guerra di li
berazione. Nelle due cerimonie il Ca
po dello Stato sarà accompagnato dal 
compagno Terracini. • 

a DIBATTITO COSTIT0ZIO5H.E A WOSHCITOMO 

Senatori di diritto 
nominati dalla Costituente 

Nella seduta di ieri mattina l'As
semblea Costituente ha stabilito che 
per U prima composJziore de! Sena
to. vengano nominati Senatori di di
ritto i deputati de l l 'Assembla Costi
tuente che abbiano fatto parte del 
diselolto senato o che alano stati 
Presidenti del Consiglio a di Aasern-

*2b I ÌSSWI1 fflit'-j-Wiàw- -

Costituente e 1 (tenutati dell 'Assem
blea Costituente d i e abbiano scon
tato cinque anni di reclusione In se 
guito a condanna del tribunale spe
ciale. Per !a prima composizione del 
Senato saranno anche nominati s e 
natori 1 membri de! disclolto senato 
d i e fecero parte della Consulta na
zionale * 1 deputati dichiarati deca
duti nella seduta del 9 novembre 1926 
e che abbiano fatto parte dell'Assem
blea Costituente. 

Accordo raggiunto 
per i giornalisti 

Lo sciopero, del giornalisti non avrà 
luogo né in Alta Ita'.la né nel Cen
tro Sud. Un accordo preliminare è 
stato raggiunto ieri anche per le re -
giorni dell'Italia centrale « meridio
nale. nel corso di una riunione, te
nutasi In mattinata presso 1! Mini
stero de! Lavoro. 

DJ conseguenza 1! comitato di agi
tazione dei giornalisti ha revocato 
ieri anche l'ordine -il as'ertsion; da! 
lavoro per 1 giorna^sti de! Centro 
Sud. Le trattative riprenderanno mer
coledì 10 a'ìe ore IO. 

tata come urta colonia. I padroni a-
mericani sono venuti apertamente e 
cinicamente e. Parigi a dettare ordi
ni ai ministri ed agli uomini politici 
francesi. Il gruppo parlamentare, co
munista protesta particolarmente con
tro le odiose proposte di John Foster 
Dulles tendenti a stabilire una di
scriminazione arbitraria fra ì fran
cesi al modo stesso che Hitler cercò 
di imporla. L'essere trattati da ne
mici da imperialisti stranieri che 
cercano di assoggettare la Francia è 
motivo di orgoglio per i comunisti 
francesi. Tutti i francesi degni di tal 
nome risentiranno come un oltraggio 
intollerabile questa nuova manifesta
zione del controllo americano sulla 
politica della Francia. Il gruppo par-
lamentare comunista è certo che ì 
repubblicani ed i patrioti sapranno 
unirsi per la vittoriosa difesa della 
Repubblica e per salvaguardare l'i.i-
dipendenza e la sovranità della Fran
cia >. 

Ridicola protesta 
Alla fine denti dichiarazione comu

nista il Ministro delle Finanze gol
lista René Mayer ha urlato: « io pro
testo contro questa dichiarazione. Kon 
si può negare al governo il diritto 
di negoziare liberamente con i nostri 
amici ed alleati ». La dichiarazione 
di Mayer è parsa piuttosto ridicola 
data l'evidenza dei fatti che il mi
nistro gollista ha creduto di poter 
smentire con una frase. Tutti sanno 
a Parigi le ragioni che hanno con
dotto Dulles nella capitale francese. 
e non si tratta solo di induzioni, ma 
delle affermazioni stesse dell'emissa
rio di Marshall. Dulles ha dichiaralo 
che gli Stati Uniti non si opporreb
bero ad un governo De Gaulle: que
sto vuol dire, traducendo il linguag
gio diplomatico in linguaggio corren
te. che gli Stati Uniti « vorrebbero > 
un governo De Gaulle. E questo, di 
per sé. sarebbe già sufficiente. D'al
tra parte il programma di De Gaulle 
non è un mistero, come non sono un 
mistero f suoi propositi di rc-prcs-
sionz ccritro i lavoratori francesi. E 
Questo significa che gli S. U. t vo
gliono » la messa ci bando della gran
de maggioranza dei francesi. La smen
tita di Mayer. quindi, era destinate 
a cadere nù ridicolo più assoluto, ed 

{ deputati comunisti lo hnnno sotto
lineato. 

Stasera infine »i * diffusa la no-
t*:t'a che Dulie» aveva aunto in gior
nata un incontro col generale De 
Canile. La reazione francese prende 
ordini direttamente rio Washington. 

L'ala sinistra del Partito socialista 
francese ha pubblicato ieri sera un 
manifesto nel quale SÌ scaqlìa contro 
le leggi per la « difesa della Repub
blica», definendole < «cenerete » e di
chiarando che « vuole pubblicar/lente 
scindere la propria responsabilità da 
quella dei ministri che hanno propo
sto le leggi stesse e dei deputati che 
le hanno votate ». 

Una scissione in vista* Non è molto 
probabile. Dichiarazioni dì Questo ti
po sembrano purtroppo destinate a 
creare una cortina fumoacna per la 
base operaia socialista (seppur ne e-
siste ancora una). 

R e s i s t e n z a o p e r a i a 

Dopo l'ordine impartito ieri da 
Modi alla polizia di sparare sugi' 
scioperanti, ordine approdato daila 
Assemblea, le forze dt- « chock > coii-
tro gli operai si sono mostrate oggi 
più aggressive che nei giorni scorsi, 
senza peraltro intimidire gli sciope
ranti che proseguono con tenacia la 
loro dura lotta contro i traditori t 
la fame. 

La situazione a Marstglia non ha 
avuto oggi sviluppi notevoli, via da 
Clermont Ferrava e da Monti ucon 
giungono notizie di gravi incidenti 
sorti in seguito al tentativo della po
lizia di scacciare gli scioperanti dal
le fabbriche. I lavoratori hanno eret
to barricate per le strade e si di
fendono dai continui aitaceli! dei re
parti di Moch. 

A Parigi i dipcndcn't della Metro
politana lianno indetto per domani 
*era alle 21.30 una riunione per de 
cidcrc circa l'adesione allo sciopero 
degli statali. Lo sciopero degli inse
gnanti continua intanto comnalto in 
tutto il Paese, dalle università alle 
scuole medie. 

A Valenciennes. Lcns. Viarzon. Cha-
teauroux. Bouraes e Ktzza qti scio
peranti si sono impadroniti delie sta
zioni e si sono barricati dietro le 
vetture tranviarie rovesciate. 

Intanto da tutte le parti del mon
do giungono ai lavoratori francesi 
gli echi della solidarietà de- lavo
ratori degli altri paesi. I str.daccli 
polacchi, jugoslavi, i mina+ori inclc-
si. i lavoratori della radio e dcll'clct 
tricità di Xew York hanno i-o'ato 
mozioni di piena solidarietà con la 
lotta dei lavoratori francesi contro lo 
imperialismo esterno e contro il fa
scismo interno. Comitati di aiuto per 
gli scioperanti sorio stati creati vn 
pò* dovunque in Uttrta l'Europa. 

L U I G I C A V A L L O 

*l \o all'esame della quest ione econo
mica tedesca, segna un notevole 
pinso avanti nella chiarificazione del 
proDle na stesso In sustunza ci si 
trova, come già tante altre volte, di 
f iontc a due posizioni: Molotov riaf
ferma la voiontfi specifica di atte
nersi .1511 accordi di Yalta e di Pot
sdam mentre Marshall e Bevin mo
strano di nuli vo.en»i attenere a que
sti accoidi. 

Duo i io '.,'11 anglo-americani e per 
coiise'4uen;\i anche i francesi: « Pri
ma di tutto facciamoci rimborsare 
dalia Germania le spese che abbia
mo sostenuto per amministrare la 
?ona occidentale e poi vedremo ?e 
e quanto è dovuto all 'Unione So
vietica ed a»H altri Paesi per ripa
razioni ». ed aggiunge: « Prima abo
liamo tutte le barriere tra le varie 
/on? e poi vedremo come forniate 
quegli organismi cential l tedeschi 
pei l'amminlstra/loTie di tut ta la 
Germania sotto 11 controllo quadri
partito-» | 

Il problema impostato In questi 
termini conduce naturalmente la 
discussione al punto morto per cui 
a Mosca non era stato possibile rag
giungere un accordo unan ime Se si 
vuole seguire quest'ordine, ha di
chiarato Molotov, riprendiamo pure ' 
la discussione al punto In cui l'ab- i 
biarno lasciata adottando come base 
di lavoro il documento 148 che rac
coglie e riassume 1 vari punt i su 
questi problemi denunciat i da noi 
a Mosca 

-\ questo p u n t o 11 Ministro degli | 
Kstcri de l l 'URSS ha presentato al
la Conferenza u n documento che 
stabilisce un ordine logico per il 
d l b u t i t o «ul problemi economici del
la Germania I! documento, che con
sta di tre parti, e s tato quindi pro
posto da Molotov come base per I 
lavori. 

Nella prima parte, che ha per t i 
tolo e Amministrazione centrale del
la Germania ». esso riafferma la ne
cessità di procedete alla ricostruzio
ne economica tedesca tenendo conto 
delle garanzie per la sicurezza e la 
pace nel paesi europei. A tale scopo 
il documento propone la costituzio
ne di organismi amministrat ivi cen
trali. 

Questi organismi dovranno, natu
ralmente, essere posti sot to la gui
da della commiss ione di controllo 
quadripartita e la loro autorità non 
potrà comunque eccedere l'attuale 
autorità alleata nelle varie zone. 
Nella seconda parte che ha per ti
tolo « Libera circolazione di merci In 
tutto 11 territorio tedesco ». il docu
mento sovietico propone che quando 
saranno costituit i gli organi ammi
nistrativi centrali ' .vengano abolite 
le frontiere economiche delle varie 

/one Nella terza parte, che ha per 
titolo «Livel lo industriale tedesco» . 
il documento, richiamandosi alla de
liberazione del 26 marzo 1946. pro
pone che si elevi il livello della pro
duzione di acciaio tedesco fino a 
raggiungere i ìo- iu milioni di ton
nellate annue. 

Alla proposta di Molotov di adot
tare questo documento come base di 
lavoro. Marshall ha reagito vivace
mente dichiarandosi d'accordo con 
He; In e Bldault di ritenerlo Insuf
ficiente Perchè insufficiente? Que
sta e la domanda che 1 giornalisti 
hanno fatto invano ansiosamente al 
portavoce delle tre delegazioni. Ma 
nessuna risposta logica, o per lo me
no comprensibile, è venuta a spie
garci Il perchè di questa tnsufflcten-
'a del documento sovietico a servire 
come base 
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